
  

 

                                                          

 

 

 

 

                        

      

[1° classificato in Puglia con punti 92] 

   (referente: prof.ssa Maddalena Pansini) 

 

Il progetto è nato dall‟esigenza di coinvolgere il mondo della scuola e la realtà territoriale in un 

percorso di educazione cooperativa, con al centro i temi della responsabilità solidale e della 

salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e naturalistiche, storiche e culturali.  

Esso ha visto l‟adesione, sia in orizzontale sia in verticale (dalla scuola media inferiore a quella 

superiore) di una “rete di scuole” (inizialmente quattro, poi divenute cinque per l‟inserimento della 

nostra sede coordinata: l‟IPSIA di Bisceglie) che si apre alle agenzie e alla realtà territoriale, 

attraverso l‟analisi di siti di rilievo storico-culturale: il Pulo, il Centro storico, il Duomo e il Porto in 

Molfetta  e  Casale Zappino  in  Bisceglie.  

Le classi sono state scelte in modo da assicurare una continuità in verticale tra le scuole della rete: la 

2^ C per la S.S.1° Giaquinto, la 3^ C per la S.S. 1° Poli, la 1^ OE/B per l‟IPSIA di Bisceglie, la 1^ 

ITI/B per l‟ITIS e la 2^ OE/A per l‟IPSIAM. 

L‟ approccio didattico  ha voluto rompere con la tradizionale lezione ex cathedra, breve, frontale e 

isolata a favore di una serie di attività “alternative” integrate con la realtà del territorio, finalizzate a: 

 sviluppare lo spirito di esplorazione dei ragazzi  

 aiutare gli alunni a costruire competenze superando l‟impostazione classica 

 modificare i ruoli tradizionali dell‟insegnante e dell‟alunno promuovendo le capacità degli 

alunni e ponendo gli insegnanti stessi in condizione di studenti-ricercatori  

 coinvolgere nel progetto educativo le diverse  agenzie della formazione  

 superare la divisione fra le “materie” di studio  

 potenziare le competenze tecnologiche.   

 

              Progetto INNOVADIDATTICA 

<<LA SCUOLA INCONTRA IL TERRITORIO>> 

                        ‘PERCORSI DI PIETRA’ 

          

http://www.indire.it/obbligoistruzione/content/index.php?action=read_doc&id_m=6399&id_sez=7159&id_cnt=7172


I nostri Percorsi di pietra (sottotitolo dato al progetto poiché la „pietra‟ accomuna un po‟ tutti i siti 

analizzati) si sono prestati alla creazione di percorsi didattici integrati di natura scientifica, storico-

socio-economica, politico-istituzionale, matematico-statistica) articolati in un‟ottica laboratoriale 

(lab. della comunicazione, della ricerca ambientale sul territorio, di informatica, geologico, 

fotografico, manipolativo–creativo, legalità, ecc.) e finalizzati all‟acquisizione di corretti strumenti di 

“lettura” ambientale e scientifica, alla promozione del rispetto del patrimonio locale e ad una 

adeguata preparazione tecnologica. Da notare che la struttura dei moduli integrati è la stessa per tutti 

gli ordini di scuola ma le competenze in uscita presentano livelli di difficoltà via via crescenti  in 

relazione ai cicli scolastici (insegnamento a spirale).  

Il lavoro in team e l’approccio metodologico (problem solving, la didattica laboratoriale e 

costruttivista)  sono  stati i punti forti ed innovativi del progetto. La didattica costruttivista, infatti, 

non urta dall‟esterno ma assiste dall‟interno il processo individuale e unico di costruzione di 

significati personali e condivisi, cura la comunicazione efficace (ascoltare, osservare, partecipare), 

utilizza  più canali (VAKOG: viaggio tra le sensazioni dei cinque sensi

), fa uso della multimedialità. 

L‟attenzione del docente si sposta dalla critica del prodotto all‟analisi del processo di produzione, il 

docente allestisce ambienti di apprendimento con una forte struttura ma non direttivi, orienta il 

pensiero degli studenti senza dirigerlo.  

In questa sperimentazione, abbiamo fatto nostri i principi che sono alla base del processo di 

insegnamento/apprendimento di  David Merrill  : 

 

L‟apprendimento è facilitato quando chi apprende viene messo nelle condizioni di trovare soluzioni a  

problemi basati sul mondo reale. Come base di partenza per l‟acquisizione della nuova conoscenza 

viene attivata la conoscenza già esistente, mentre la nuova da acquisire viene dimostrata e poi 

applicata per essere infine integrata nel mondo preesistente dell‟allievo. 

                                                             


 Più i sensi vengono coltivati e sensibilizzati, più grande sarà il piacere e l‟intensità con cui 

viviamo e percepiamo il mondo circostante. IN QUESTO MODO IL MONDO NON SARA‟ PIU‟ 

“INTORNO A NOI”: SIAMO NOI CHE ENTREREMO A FARNE PARTE! 

http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/percorsi_integrati_Istituti.rar


Nella prima fase del progetto gli allievi, organizzati in gruppi verticali, hanno svolto un‟ attività di 

ricerca sul sito oggetto d‟esplorazione, focalizzando l‟attenzione su diversi aspetti storico, 

geografico, geologico, bioclimatico, faunistico, ecc.  e raccogliendo una molteplicità di materiali 

documentari. Nel corso delle attività i ragazzi hanno acquisito un uso consapevole degli strumenti 

audiovisivi: videocamere, fotocamere e dei relativi linguaggi iconici.  

Questa fase ha visto gli alunni impegnati nella realizzazione di  brochure e/o  opuscoli bilingue: 

 Il Duomo di Molfetta (ITIS – Molfetta) 

 Il Pulo di Molfetta (IPSIAM -  Molfetta) 

 Il Porto di Molfetta ( S.S. 1° “Poli” – Molfetta) 

finalizzati a stimolare la ricerca da parte di scolaresche delle altre Istituzioni scolastiche. 

Nella seconda fase,  i materiali prodotti dai cinque gruppi di lavoro “strumenti informativi 

multimediali” sono stati assemblati e ordinati, pronti per essere divulgati ad altre scuole della 

provincia, come modello ed esito della ricerca-azione.  

L‟associazione DIESSE ha offerto la propria collaborazione alla rete in merito a: 

 attività di formazione per i docenti coinvolti (normativa di riferimento sul tema delle 

competenze: programmazione per competenze, valutazione delle competenze, certificazione 

delle competenze); 

 pubblicizzazione dei risultati, dei materiali didattici e di valutazione adottati, sul sito di Diesse 

e nella rivista Libertà di Educazione. 

Le azioni di monitoraggio in ingresso, in itinere e finali, le schede di osservazione alunni e d’aula,   

la somministrazione di questionari agli allievi e incontri di riflessione critica sono stati supportati 

dall‟ENAIP, così pure la valutazione dei prodotti e delle esperienze di ricerca-azione.  

La modulistica per la certificazione delle competenze in uscita, scandite per assi (dei linguaggi, 

matematico e scientifico-tecnologico) ha seguito parametri identici per i diversi ordini di scuola, ma 

con diversi e crescenti esiti di apprendimento, corrispondenti ai livelli EQF  del quadro europeo delle 

qualificazioni: 

 livello 1 [in uscita alla 3^ Media]  

 livello 1-2 [ in uscita alla 1^ superiore]  

 livello 2 [in uscita alla 2^ superiore].  

http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/ITIS/brochure_ITIS.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/IPSIAM/brochure_IPSIAM.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/POLI/Opuscolo_bilingue.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/Diesse_su_obbligo_e_competenze.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/Diesse_su_obbligo_e_competenze.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/Questionari.rar
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/Questionari.rar


La manifestazione conclusiva, momento di condivisione e diffusione dei prodotti: 

 Narrazione Il Pulo di Molfetta realizzata utilizzando il supporto multimediale on-line del 

motore 1001 Storia, messo a disposizione da Policultura in collaborazione con il Politecnico 

di Milano


  

 DVD sulle attività laboratoriali  svolte dai ragazzi (Pulo di Molfetta) 

 DVD sul Duomo di Molfetta 

 Power point sul Porto di Molfetta   

 Power point sul Casale Zappino 

 Power point sul Centro storico e antico di Molfetta  

è avvenuta Mercoledì 12 Maggio 2010, presso l‟Aula Magna dell‟istituto capofila, con un workshop  

pubblico, alla presenza dei Dirigenti di tutte le scuole della rete, dei docenti, degli alunni e dei 

genitori (nel blog dell‟istituto: IpsiamPensieroLibero si riporta l‟articolo con gli attimi più 

significativi della cerimonia).                                                                                  

                                                                                                                         Maddalena Pansini 

                                                             

 Giudizio formulato dallo staff del Laboratorio HOC, giuria interna del Concorso PoliCultura 

2010:  

<<La narrazione  presenta il "Pulo" di Molfetta attraverso un piano editoriale solido e ben 

organizzato. I contenuti sono molto curati e ricchi: i testi sono equilibrati, gli audio raggiungono 

ottimi risultati con un mix equilibrato tra la musica e la voce degli speaker, il corredo iconografico 

è vario e di qualità. Bravi!>> 

 

http://www.1001storia.polimi.it/meusGEN/meuslive.php?public=1&projectid=550
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/POLI/Porto_di_Molfetta.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/IPSIA/Casale_Zappino.pdf
http://www.ipsiamvespucci.com/innovadidattica/GIAQUINTO/Centro_storico_Molfetta.pdf
http://www.ipsiampensierolibero.it/blog/?p=371

